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Le descrizioni di 86 vie normali a tutte le principali vette 

dolomitiche al di sopra dei 3000 metri di altezza, con 

relazioni dettagliate, foto, tracciati, cartine, notizie 

storiche e culturali. 

 

di Roberto Ciri, Alberto Bernardi, Roby Magnaguagno 

 
L'attesa guida alpinistica delle vie normali a tutte le principali vette dolomitiche oltre i 3000 metri di 
altezza: ben 86 cime, molte delle quali poco conosciute e ancor meno frequentate, suddivise in schede con  
descrizione dettagliata dei percorsi di avvicinamento e salita per la via normale ed eventuali varianti, tempi, 
difficoltà, dislivelli, foto a colori con tracciato della via, schizzi di salita per le cime più alpinistiche, foto di 
dettaglio, cenni storici e cose da vedere in zona. Le cime che, seppur superiori alla fatidica quota, possono 
essere considerate delle anticime o spalle delle loro sorelle maggiori non sono state relazionate in dettaglio, 
ma se ne fornisce comunque qualche indicazione: le note relative anche alle cime secondarie e minori portano 
a 113 il numero complessivo di cime oltre i 3000 metri di cui si forniscono informazioni. 
 
La maggior parte degli alpinisti non conosce l'esatta posizione, via di salita e difficoltà delle cime oltre i 3000 
metri delle Dolomiti. I tre autori le hanno censite con puntiglio dando per ognuna informazioni dettagliate per 
raggiungerne la vetta lungo la via normale. Oltre alle facili cime escursionistiche, molte delle vette dolomitiche 
oltre i 3000 metri costituiscono impegnativi banchi di prova anche per alpinisti con esperienza, che spesso 
richiedono di affrontare passaggi in roccia o addirittura la salita lungo percorsi di arrampicata. 
 
Le cime dolomitiche oltre i 3000 metri si trovano in 16 gruppi montuosi: Dolomiti di Brenta, Catinaccio, 
Sassolungo, Odle-Puez, Sella, Tofane, Sasso Croce-Lavarella-Fanes, Dolomiti di Braies, Dolomiti di Sesto e 
Auronzo, Cristallo, Sorapìs, Antelao, Pelmo, Civetta, Marmolada e Pale di San Martino. Gli itinerari intendono 
portare a riscoprire sia quelle vie normali che spesso sono percorse in discesa dopo aver salito vie alpinistiche 
di maggior difficoltà, sia le escursioni a cime troppo spesso offuscate dalla fama di vette di maggior richiamo. 
Una guida per gli amanti dell’alpinismo dolomitico ed un piccolo omaggio ai pionieri delle magnifiche vette 
dolomitiche, in un ambiente naturale unico oggi Patrimonio Universale dell’Umanità Unesco. 
 

 
        Esempio di pagina di descrizione di una via normale 

86 vie normali ad altrettante vette ed 
informazioni su altre 27 cime secondarie 

480 pagine con foto a colori, cartine 
topografiche dei percorsi e dettagliate relazioni 

Immagini delle cime a colori con il tracciato 
dei percorsi, foto panoramiche dei gruppi 
montuosi con i nomi delle cime, schizzi di 
arrampicata per le cime più alpinistiche 

Note tecniche, dislivelli, tempi, difficoltà, 
punti di appoggio, note storiche, primi salitori, 
curiosità turistiche 

Indice degli itinerari suddivisi per gruppi 
montuosi elenchi riassuntivi alfabetico, per 
quota e difficoltà di salita 

Pagine: 480 pp. interamente a colori 

Seconda edizione: 2014 

Dimensioni: 15x21 cm   Prezzo: 28 € 
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• DOLOMITI DI BRENTA 
o Cima Bassa d’Ambièz - 3017 m 
o Cima d’Ambièz - 3102 m 
o Cima Garbari - 3018 m 
o Cima Tosa - 3173 m 
o Crozzon di Brenta - 3135 m 
o Cima Mandron - 3040 m  
o Torre Kiene XIII - 3026 m  
o Torre Kiene XV - 3030 m  
o Cima Brenta Ovest - 3112 m  
o Cima Brenta - 3150 m  
o Cima Brenta Est (C. Vallesinella) - 3114 m  
o Spallone dei Massodì - 3004 m  
o Torre di Brenta - 3014 m 

 
• CATINACCIO 

o Catinaccio d’Antermoia - 3004 m 
 

• SASSOLUNGO 
o Gran Campanile (Camp. Wesseley) - 3077 m 
o Sassolungo - 3181 m  
o Spallone del Sassolungo - 3081 m  
o Punta Grohmann (Sasso Levante) - 3126 m  
o Torre Innerkofler (P. Pian del Sass) - 3098 m  
o Dente del Sassolungo - 3001 m 

 
• ODLE-PUEZ 

o Sass Rigàis - 3025 m  
o Gran Furchetta - 3030 m  
o Piccola Furchetta - 3010 m 

 
• SELLA 

o Piz Boé - 3152 m  
o Piz da Lec Dlacè - 3009 m  
o Cresta Strenta - 3124 m 

 
• TOFANE 

o Tofana di Dentro (III) - 3238 m  
o Tofana di Mezzo (II) - 3244 m  
o Tofana di Rozes (I) - 3225 m 

 
 

• SORAPIS 
o Croda Marcora - 3154 m  
o Fópa di Matìa - 3155 m  
o Sorapìs - 3205 m  
o Cima de Falkner - 3053 m  
o Monti della Caccia Grande – Cima 

Ovest - 3028 m  
o Tre Sorelle (I) - 3005 m 

 
• ANTELAO 

o Antelao - 3264 m  
o Punta Menini - 3177 m  
o Punta Chiggiato - 3163 m  
o Cima Fanton - 3142 m 

 
• PELMO 

o Monte Pelmo - 3168 m 
 

• CIVETTA 
o Cima de Toni - 3040 m  
o Piccola Civetta - 3207 m  
o Monte Civetta - 3220 m  
o Cima di Tomé - 3004 m 

 
• MARMOLADA 

o Punta Cornates - 3029 m  
o Gran Vernel - 3210 m  
o Piccolo Vernel - 3098 m  
o Punta Penia - 3343 m  
o Pilastro Nino - 3000 m  
o Punta Rocca - 3309 m  
o Punta Ombretta - 3247 m  
o Monte Serauta - 3069 m  
o Piz Serauta - 3035 m  
o Cima Ombretta Est - 3011 m  
o Sasso Vernale - 3058 m  
o Sasso di Valfredda - 3009 m  
o Cima dell’Uomo - 3010 m 

 
 
 
 



• SASSOCROCE – LAVARELLA - FANES 
o Sasso delle Dieci - 3026 m  
o Piz Lavarela - 3055 m  
o Piz Lavarela Sud Ovest - 3034 m  
o Piz Conturines - 3064 m  
o Piz Conturines Nord Est - 3012 m 

 
• DOLOMITI DI BRAIES 

o Crodaccia Alta Versante Ovest - 3015 m  
o Crodaccia Alta Versante Nord - 3015 m 
o Croda Rossa d’Ampezzo - 3146 m 

 
• DOLOMITI DI SESTO - AURONZO 

o Punta dei Tre Scarperi - 3145 m  
o Punta Piccola dei Scarperi - 3095 m  
o Cima Undici Nord - 3081 m  
o Cima Undici Sud - 3092 m  
o Monte Popera - 3046 m  
o Croda dei Toni - 3094 m  
o Croda Antonio Berti - 3029 m 

 
• CRISTALLO 

o Cristallino d’Ampezzo - 3008 m  
o Cristallo di Mezzo - 3154 m  
o Monte Cristallo - 3221 m  
o Piz Popèna - 3152 m 

• PALE DI SAN MARTINO 
o Cimon de la Pala - 3184 m  
o Il Nuvolo - 3075 m  
o Cima della Vezzana - 3192 m  
o Campanile di Val Strut - 3049 m  
o Cima dei Bureloni - 3130 m  
o Le Ziròcole - 3058 m  
o Cima di Valgrande - 3038 m  
o Anticima di Valgrande - 3028 m  
o Cima del Focobòn - 3054 m  
o Torre del Focobon - 3030 m  
o Cima di Campido - 3001 m 

 
 
 

• I GRANDI ESCLUSI 
o Cima Falkner - 2999 m  
o Punta delle Cinque Dita - 2999 m  
o Le Méisules - 2998 m  
o Cresta Zsigmondy - 2998 m  
o Cima Grande di Lavaredo - 2999 m  
o Terza Sorella - 2999 m  
o Cima Paolina - 2998 m  
o Cima Ombretta Ovest - 2998 m 
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Roberto Ciri è nato nel 1968 a Foligno (PG) e vive a Cazzago San 
Martino (BS). Laureato in Astrofisica a Padova svolge l’attività 
professionale nel campo informatico. Ha frequentato i corsi di roccia e di 
arrampicata sportiva con la Scuola di Alpinismo F. Piovan del C.A.I. di 
Padova ed è stato ufficiale istruttore presso la Scuola Militare Alpina di 
Aosta. Appassionato di vie normali ha effettuato fino ad oggi centinaia 
di salite dal Monte Bianco alle Dolomiti Friulane e nell’Appennino Umbro-
Marchigiano. Dal 2005 gestisce il sito web VieNormali.it dedicato alle vie 
normali alle cime italiane. Nel 2007 ha pubblicato con Nordpress 
Edizioni la guida alpinistico-escursionistica Vie Normali delle Dolomiti - 
Marmolada su 102 cime nel gruppo della Marmolada. 
 

 

Alberto Bernardi è nato a Mirano (VE), vive a Chirignago a pochi 
minuti da Venezia, imprenditore nell’azienda di famiglia che produce 
imballaggi in plastica, ha iniziato a frequentare la montagna grazie agli 
Scout da bambino. Dopo il trekking e le vie ferrate, negli anni ha 
frequentato i corsi di alpinismo, roccia, sci alpinismo. Le Dolomiti del 
Veneto e Trentino Alto Adige sono le sue mete preferite e di tanto in 
tanto frequenta anche i grandi gruppi della Valle d’Aosta con i suoi 
compagni d’avventura. Cerca di trasmettere questa passione ed 
esperienze anche attraverso il sito web che gestisce Lamontagna.org. 
 

 

Roby Magnaguagno è nato nel 1964 a Cassano Magnago (VA) e vive a 
Fiesso D’Artico, in provincia di Venezia. Da ragazzo poteva ammirare il 
gruppo del Monte Rosa e dei Mischabel dalla camera e le Grigne e il 
Resegone dalla cucina; confinanti con il suo paese vi sono Milanello e 
Malpensa: montagna ed aerei i suoi amori e progetti che ancora oggi 
segue con determinazione e passione. Prosegue gli studi superiori e, 
avendo ottimi risultati, coltiva il sogno di diventare o un pilota, o un 
calciatore o una guida alpina, ma la prematura e tragica scomparsa del 
fratello ne cambia i sogni infantili. Per amore si trasferisce a Noventa 
Padovana (PD) ed oggi è felicemente sposato con Sabina e molto 
impegnato nel volontariato, continua ad arrampicare in montagna, 
sostiene il Milan e guarda felice gli aerei volare, aggiungendo alle sue 
passioni anche la speleologia. È socio CAI, fa parte del CD del Club4000 
e con Alberto ha dato vita al Gruppo Dolomiti 3000. 
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